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SCOPO DEL FASCICOLO DELL’OPERA 

Il presente Fascicolo dell’Opera, realizzato dal geom. Francesco Botte, consulente tecnico ed emesso dall’ing. Enrico Bartolini, in qualità di 
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera (nel documento denominato coordinatore per la progettazione), 
in conformità dell’allegato XVII del D.Lgs. 81/2008, contiene le specifiche valutazioni di tutti i possibili rischi e le relative misure di prevenzione 
derivanti dalle attività di manutenzione e di mantenimento in efficienza dei vari attenuatori d'urto che verranno installati in corrispondenza degli 
svincoli della A57 - Tangenziale di Mestre, del Raccordo Marco Polo e dell’Autostrada A4 nei tratti di strada gestiti dalla società Concessioni 
Autostradali Venete (nel documento denominata CAV S.p.A.). 

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione 
dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Lo scopo del Fascicolo è quello di valutare tutti i rischi delle attività di manutenzione e di indicare le azioni di prevenzione 
e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale). Applicando le procedure di prevenzione e delle protezioni 
riportate nel documento consentono, in alcuni casi, di eliminare del tutto, ma nella generalità dei casi, di ricondurre i rischi entro limiti di 
ammissibilità o accettabilità. 

Il Fascicolo dovrà accompagnare le opere, così realizzate, per tutta la loro durata di vita. 
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CONTENUTI 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 
1. CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I). 

 
2. CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi 

successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o 
programmati (schede II-1, II-2 e II-3). 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della 
stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro 
delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.  
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, nella stesura del documento, sono stati presi in 
considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 
Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la 
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:  
a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro 

periodicità. 
 

3. CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
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CAPITOLO I 

Scheda I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Il fascicolo ha come oggetto le attività di manutenzione da eseguire su 19 attenuatori d’urto di tipo redirettivo che verranno installati in 
corrispondenza dell’interconnessione autostradale A4-A13, dell’uscita per la stazione di Padova Est lungo l’Autostrada A4, delle uscite lungo la 
Tangenziale di Mestre-Venezia e del Raccordo autostradale per l’aeroporto Marco Polo di Venezia.  

La funzione del singolo attenuatore è quello di evitare la collisione diretta con le cuspidi metalliche delle barriere di protezione in corrispondenza di 
diramazioni stradali ed autostradali, proteggendo gli occupanti del veicolo rallentandolo opportunamente in caso di collisione. 

Le attività lavorative di installazione degli attenuatori avranno luogo all’interno delle tratte della rete autostradale gestita da CAV S.p.A. 

Il maggior numero di attenuatori viene installato nella Tangenziale di Mestre in entrambe le direzioni di marcia. La singola carreggiata è dotata di 
tre corsie di marcia, con i seguenti limiti di percorrenza: 60Km/h per la corsia lenta, 90Km/h per le due corsie di sorpasso.  
 
Gli attenuatori che verranno installati sono stati progettati in funzione dei seguenti quattro elementi:  

• categoria della strada;  

• velocità dei veicoli in transito;  

• intensità del traffico;  

• configurazione geometrica specifica di ciascun sito. 
 
La gestione dell’interferenza con il traffico viario durante le varie attività lavorative dovrà essere affrontata con le seguenti modalità:  

• Installazione sulla Tangenziale di Mestre: occorrerà installare un cantiere stradale mobile: la corsia di immissione dovrà essere parzializzata 
mediante l’utilizzo di n. 3 furgoni dotati di adeguati pannelli segnaletici luminosi e durante le attività lavorativa sui pannelli di segnalazione 
posti a portale sulla carreggiata indicheranno con appositi messaggi la presenza del singolo cantiere stradale e la chiusura di una corsia.  
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• Installazione su raccordo autostradale A4-A13 Padova-Bologna, raccordo Marco Polo: dovrà essere installato un cantiere stradale fisso: il 
cantiere prevede la parzializzazione della corsia mediante il posizionamento a terra di apposita segnaletica. 

 
Infine, per maggiori dettagli in merito alle caratteristiche tecniche degli attenuatori e alle necessità progettuali identificate si rimanda alla Relazione 
Tecnica ed ai vari elaborati progettuali per i dettagli tecnici e costruttivi degli attenuatori. 

Note ed indicazioni sulle tratte autostradali interessate 

La società CAV S.p.A. gestisce le seguenti tratte 
autostradali: 

• sistema autostradale chiuso: 

o la A4 Passante di Mestre: dalla stazione di 
Padova Est (km 363+724) 
all’interconnessione est con la A57 (km 
406+976); 

o la A57 Tangenziale di Mestre nel tratto 
compreso tra l’interconnessione ovest con 
la A4 (km 0) e la barriera autostradale di 
Venezia-Mestre (km 9+272); 

• sistema autostradale aperto: 

o la A57 Tangenziale di Mestre nel tratto 
compreso tra la barriera autostradale di Venezia-Mestre (km 9+272) e lo svincolo Terraglio (km 16+161) 

o il Raccordo autostradale tra la A57 Tangenziale di Mestre e l’aeroporto Marco Polo di Tessera (Venezia). 
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Individuazione dei soggetti interessati 

Dati identificativi dell’organizzazione della CAV S.p.A. 

Datore di Lavoro Committente 

Ing. Eutimio Mucilli 

via Bottenigo 64/a 

30175 Marghera - Venezia 

Responsabile del procedimento 
Ing. Sabato Fusco 

Direttore Tecnico di CAV S.p.A. 

Direttore dei lavori 
Ing. Enrico Bartolini 

Recapito telefonico: 0415497136 

Coordinatore per la progettazione 
Ing. Enrico Bartolini 

Recapito telefonico: 0415497136 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Ing. Enrico Bartolini 

Recapito telefonico: 0415497136 

Coordinatore della viabilità 

I nominativi variano in funzione dei vari turni di lavoro.  

Il recapito telefonico attivo 24 ore su 24 è 0415497170 e/o 
0415497111 
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Organigramma del cantiere e dati identificativi delle imprese esecutrici 

Di seguito si riportano alcune tabelle (n. 4) che dovranno essere compilate a cura del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Si rammenta che: 

• la tabella 1 dovrà essere compilata nel momento in cui vengono consegnate le aree di lavoro all’impresa; 

• le tabelle 2, 3 , e 4 dovranno essere compilate nel momento in cui viene autorizzato il subappalto da parte degli uffici preposti della CAV 
S.p.A.. 

Il numero delle tabelle sarà in funzione del numero delle varie imprese esecutrici che parteciperanno ai lavori in oggetto. Di conseguenza, anche 
l’organigramma del cantiere dovrà essere compilato e completato dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
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Tabella 1 - dati identificativi dell’organizzazione dell’impresa affidataria 

Ragione Sociale 
 

 

Datore di Lavoro 
Cognome e nome:  

Recapito telefonico  

Tabella 2 - dati identificativi dell’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto 

Ragione Sociale 
 

 

Datore di Lavoro 
Cognome e nome:  

Recapito telefonico  

Tabella 3 - dati identificativi dell’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto 

Ragione Sociale 

 

 

 

Datore di Lavoro 
Cognome e nome:  

Recapito telefonico  
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Organigramma del cantiere 

 

 

COMMITTENTE

IMPRESA 

AFFIDATARIA

IMPRESA 

ESECUTRICE IN 

SUBAPPALTO

IMPRESA 

ESECUTRICE IN 

SUBAPPALTO

IMPRESA 

ESECUTRICE IN 

SUBAPPALTO

IMPRESA 

ESECUTRICE IN 

SUBAPPALTO

RESPONSABILE 

DEL 

PROCEDIMENTO

COORDINATORE 

PER LA 

PROGETTAZIONE

COORDINATORE 

PER 

L'ESECUZIONE

DIRETTORE DEI 

LAVORI



 

Fascicolo dell’Opera 
Rev. 0 
del 5 agosto 2015 
Pagina 10 di 40 

Installazione di attenuatori d’urto in corrispondenza degli svincoli della A57 – Tangenziale di Mestre, Raccordo Marco Polo e A4 

  

 

Realizzato da: F. Botte  Emesso ed approvato da: E. Bartolini 

 

CAPITOLO II 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base 
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera e quelle ausiliarie.  

La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia 
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque 
conservata fino all’ultimazione dei lavori.  

La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione 
in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.  

Le necessarie attività di manutenzione 

Per ogni singolo attenuatore da installare le attività di manutenzione, di seguito analizzate, è la verifica periodica dello stato dell’arte. 
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Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie per eseguire la verifica periodica dello 
stato dell’arte degli attenuatori 

Eventi non desiderati Incidenti Rischi 

Errore del lavoratore 

Mancato e/o erroneo uso dei DPI prescritti 

Mancato controllo del preposto incaricato 

Metodo di lavoro adottato errato 

Installazione della segnaletica temporanea 
stradale errata 

Errore del conducente del veicolo circolante 
sull’autostrada e sul raccordo 

Errore del conducente del mezzo di trasporto 
dell’impresa esecutrice utilizzato per le attività 
lavorative 

Investimento dei lavoratori da parte dei mezzi 
di trasporto e dei veicoli circolanti 
sull’autostrada e sul raccordo 

Collisione tra mezzi di trasporto 

Collisione tra i mezzi di trasporto e i veicoli 
circolanti sull’autostrada e sul raccordo 

Rischio di infortunio per i lavoratori  

Rischio di infortunio per gli occupanti dei 
veicoli circolanti sul tratto di strada interessato 

Danni ai veicoli circolanti sul tratto di strada 
interessato 
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Punti critici 

Le criticità presenti per la realizzazione delle verifiche riguardano: 

1. gli accessi ai vari luoghi di lavoro; 

2. la sicurezza dei luoghi di lavoro; 

3. l’igiene sul lavoro e  

4. le interferenze con il traffico veicolare. 

 

Note generali 

Le modalità d’uso della rete autostradale è regolamentata dal Codice della Strada. CAV S.p.A. ha predisposto due specifici regolamenti, contenuti 
all’interno di due differenti documenti, a cui si rimanda per maggiori dettagli: Viabilità Autostradale e Linee di Esazione (Allegato 2) e Norme 
comportamentali utilizzo strade di servizio (Allegato 3). 

 

Nr. Descrizione 

1 
CAV S.p.A. mette a disposizione dell’impresa esecutrice gli ambienti di lavoro, l’alimentazione elettrica necessaria per l’esecuzione 
delle attività e gli ambienti ad uso spogliatoio e di igiene personale (WC).  

2 

Per le attività presso i luoghi di lavoro della CAV S.p.A., l’impresa esecutrice dovrà: 

1. durante l’orario d’ufficio, avvisare il personale preposto definito nella Riunione di coordinamento di cui sopra, dell’inizio e della 
fine dell’attività; 

2. fuori dall’orario d’ufficio, avvisare il Coordinatore della viabilità, dell’inizio e della fine delle attività. 
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Nr. Descrizione 

3 
Per ogni tipo di emergenza i lavoratori dell’impresa esecutrice dovranno: 

1) durante l’orario d’ufficio, avvisare il personale preposto definito nella Riunione di coordinamento di cui sopra; 
2) fuori dall’orario d’ufficio, avvisare il Coordinatore della viabilità presente in azienda 24h su 24. 

4 
In presenza di un focolaio di incendio, di un infortunio i lavoratori dell’impresa esecutrice dovranno allertare immediatamente le 
squadre di gestione delle emergenze predisposte allo scopo da CAV S.p.A., si rimanda all’applicazione del Piano di Emergenza 
(Allegato 1) 

Note ed indicazioni sugli ambienti di lavoro 

Premesso che lo stato dell’arte delle strutture edilizie, della volumetria dei locali e i relativi parametri estivi ed invernali adottati che determinano le 
condizioni di benessere nell’ambiente sono conformi alle indicazioni in merito previste dalla legislazione vigente (D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e Circolare 
Regione Veneto 38/87 e s.m.i.) e dalle norme tecniche in merito applicabili, tutti gli ambienti di lavoro utilizzati dalla CAV S.p.A. sono conformi alle 
regole dell’arte in merito applicabili, ovvero sono conformi alle indicazioni previste dal Titolo II (ambienti di lavoro) e sono stati soggetti ad 
accertamento dei requisiti igienico-sanitari da parte delle autorità addette al controllo sanitario. 

Analogamente, tutti gli impianti tecnologici a servizio degli immobili sono conformi alle regole dell’arte in merito applicabili, ovvero sono conformi 
alle indicazioni previste dal Titolo III (macchine ed impianti) del D. Lgs. 81/2008 e dalle norme tecniche vigenti in merito applicabili.  

Inoltre, i locali sono: 

• costruiti in modo tale da garantire una facile e adeguata pulizia; 

• sufficientemente ampi, cioè tali da evitare l'ingombro delle attrezzature e l'affollamento del personale; 

• rispondenti ai requisiti razionali sotto il profilo igienico-sanitario; 

• con valori microclimatici atti ad assicurare condizioni di benessere ambientale anche in relazione alle peculiari esigenze di lavorazione; 
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• aerabili - naturalmente e artificialmente - sia per prevenire eventuali condensazioni di vapore, sia per evitare lo sviluppo di muffe; 

• con pareti e pavimenti le cui superfici sono in rapporto al tipo della lavorazione che viene effettuata, facilmente lavabili e disinfettabili; 

• adibiti esclusivamente agli usi cui sono destinati. 

Quindi: 

1) Ogni singolo ambiente di lavoro: a) è in perfetto stato di efficienza in quanto sottoposto ad un programma di manutenzione 
documentato e di verifica periodica di sicurezza e (b) viene utilizzato in conformità agli standard di sicurezza e di utilizzo previsto. 

2) Ogni singolo impianto tecnologico al servizio dell’edificio (impianti di climatizzazione, di riscaldamento, di illuminazione, ecc.): (a) è in 
perfetto stato di efficienza in quanto sottoposto ad un programma di manutenzione; (b) non ha subito alcuna modifica che ne ha 
alterato la modalità di utilizzo e di prestazione stabilita dal costruttore e (c) viene utilizzato in conformità agli standard di sicurezza e 
di utilizzo previsti. Nello specifico caso dell’impianto elettrico e dell'impianto di messa a terra essi sono stati realizzati a regola d’arte 
ed entrambi sono dotati di dichiarazione di conformità rilasciata da installatore autorizzato e sono sottoposti ad un costante programma 
documentato di manutenzione e di verifica periodica di sicurezza.  

3) In ogni singola unità produttiva, intesa come edificio in cui sono presenti differenti ambienti di lavoro, è presente: 

• una squadra di lavoratori con l’incarico di gestire le possibili emergenze; 

• idonei presidi antincendio; 

• idonei presidi di primo soccorso; 

• planimetrie affisse sulle pareti riportanti i percorsi da utilizzare nel caso di evacuazione dei locali. 

4) In ogni singola unità produttiva, intesa come edificio in cui sono presenti differenti ambienti di lavoro, è: 

• vietato fumare; 

• vietato usare fiamme libere se non previamente autorizzati; 

• vietato intervenire sugli impianti tecnologici a servizio se non previamente autorizzati. 
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Note ed indicazioni sui parcheggi 

Per quanto concerne le aree di parcheggio per la sosta dei veicoli da lavoro e l’accesso agli ambienti lavorativi le modalità sono devono essere 
conformi alle indicazioni in merito previste dal vigente Codice della Strada.  

Pertanto: 

� I pedoni DEVONO circolare sui marciapiedi e sugli altri spazi per essi predisposti e NON DEVONO sostare o indugiare sul piazzale, salvo 
i casi di necessità. 

� I conducenti degli automezzi (autovetture, camion e furgoni, ecc.) DEVONO tener conto delle caratteristiche delle aree e delle 
limitazioni in esse presenti e, quindi, DEVONO: 

• durante la conduzione dare sempre precedenza al pedone; 
• viaggiare con il loro automezzo a passo d'uomo; 
• ridurre la velocità durante i cambi di direzione.  

� La sosta dei veicoli all’interno delle area di parcheggio sarà consentita esclusivamente negli spazi delimitati da segnaletica orizzontale ed, 
in ogni caso, con la migliore disposizione possibile senza causare intralcio o difficoltà alla circolazione degli altri veicoli. 

� Il transito dovrà essere effettuato con velocità moderata e con la massima cautela onde evitare danni a persone o cose (l’area è ad uso 
promiscuo, ovvero è possibile la presenza di automezzi della CAV S.p.A. e dell’utenza autostradale e/o di altre, eventuali, differenti 
organizzazioni lavorative presenti nei luoghi di lavoro).  

� Gli ingressi e le uscite dai parcheggi devono essere lasciati liberi e con ampio spazio di manovra per eventuale accesso dei mezzi di pronto 
intervento. Allo stesso modo non deve essere ostacolato l’ingresso pedonale alle unità produttive. 

� E’ vietato parcheggiare nelle aree temporaneamente interdette per lavori di pulizia, manutenzione, potature od altre attività di 
manutenzione ordinaria o straordinaria. 

� E’ vietato parcheggiare nelle aree antistanti gli impianti e presidi antincendio. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Visto che, in base alle indicazioni in merito previste dal DM 10 luglio 2002, l’autostrada, la tangenziale ed i relativi raccordi sono classificati come 
strade di tipo A. La gestione dell’interferenza con il traffico viario durante le varie attività lavorative dovrà essere gestita con le seguenti modalità:  

• Installazione sulla Tangenziale di Mestre: occorrerà installare un cantiere stradale mobile: la corsia di immissione dovrà essere parzializzata 
mediante l’utilizzo di n. 3 furgoni dotati di adeguati pannelli segnaletici luminosi e durante le attività lavorativa sui pannelli di segnalazione 
posti a portale sulla carreggiata indicheranno con appositi messaggi la presenza del singolo cantiere stradale e la chiusura di una corsia.  

• Installazione su raccordo autostradale A4-A13 Padova-Bologna e sul raccordo Marco Polo: dovrà essere installato un cantiere stradale fisso 
con cui si realizzerà la parzializzazione della corsia mediante il posizionamento a terra di apposita segnaletica. 

Tutte le imprese esecutrici (affidataria e in subappalto) devono adottare durante i lavori un’organizzazione e metodiche di lavoro e devono utilizzare 
macchinari, mezzi di lavoro conformi alle regole dell’arte1 in merito applicabili. Inoltre, le attività lavorative dovranno essere svolte negli orari 
stabiliti dalla società CAV S.p.A. in quanto gestore dei tratti di strada interessati ai lavori, e le relative modalità operative dovranno essere concordate 
con l’Ufficio di Direzione Lavori.  

Altresì, tutti i lavori devono essere condotti con la presenza di un preposto incaricato delle attività di vigilanza e controllo dell’attuazione 
delle misure di prevenzione e di protezione previste per la fase lavorativa. L’impresa esecutrice degli interventi deve eseguire una specifica attività 
di verifica sistematica documentata dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione. L’attività dovrà essere svolta da un preposto 
appositamente incaricato e formato in conformità ai disposti in merito previsti dagli artt. 37 3 97 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Tutti i Lavoratori, il Capo Cantiere e il Direttore di Cantiere e – nei casi previsti – il Datore di Lavoro devono essere in possesso di attestazione di 
avvenuta partecipazione ai corsi: 

1. (tutti i lavoratori) sulla sicurezza e salute sul lavoro in conformità dell’art. 37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dell’Accordo Stato Regioni del 
21/12/2011 per il rischio alto; 

                                           
1 Per il significato della regola dell’arte si rimanda alla NOTA A PIÈ PAGINA N.1. 
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2. (tutti i lavoratori) per le attività lavorative eseguite in presenza di traffico veicolare in conformità dell’art. 161 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e 
del DM 4 marzo 2013; 

3. (per i lavoratori incaricati ) per l’abilitazione all’uso delle macchine per la movimentazione meccanizzata dei carichi (autogru o gru su carro) 
e – se utilizzati – per le macchine di movimento terra in conformità dell’art. 73 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dell’Accordo Stato Regioni del 
22/02/2012; 

4. (per i soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in caso di subappalto) ai corsi sulla gestione 
degli appalti in conformità dell’art. 37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dell’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011; 

5. (per il datore di lavoro che si avvale della facoltà di svolgere il ruolo di RSPP) in conformità dell’art. 34 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 per Datori di lavoro/RSPP; 

Sulle corsie interessate, in prossimità delle aree in cui si articolerà il singolo cantiere stradale dovrà essere affissa la segnaletica informativa di 
cantiere così come prevista dal DM 10 luglio 2002 e dall’art. 21 Opere, depositi e cantieri stradali del D. Lgs. 285/92 e s.m.i. (Nuovo Codice della 
Strada): “pericolo lavori”; “pericolo passaggio mezzi d’opera”, ecc..  

I segnali temporanei dovranno avere le caratteristiche di rifrangenza pari alla Classe 2 e le dimensioni similari a quelle già presenti sui tratti di 
autostrada interessata. Dovranno altresì essere distanziati tra loro di uno spazio coerente con la velocità dei veicoli imposta in avvicinamento e lungo 
il cantiere.  

I segnali temporanei devono essere innanzitutto visibili, pertanto la distanza sopraindicata può essere variata in presenza di schermature o di ostacoli 
come pile di ponti, curve, vegetazione, ecc. La segnaletica di avvicinamento deve essere installata sulla corsia di emergenza, se presente, o sulla 
banchina. La segnaletica di posizione deve essere installata sulla corsia di emergenza, se presente, o sulla banchina o sulla carreggiata se il pericolo 
insiste su di essa. 

I segnali verticali devono essere montati su cavalletti2 od altri idonei sostegni con il bordo inferiore a non meno di 60 cm dal suolo, fatta eccezione 
per i segnali di cantiere mobile e per i segnali di corsia di altezza superiore a metri 1,35. 

                                           
2 I cavalletti, ed i sostegni più in generale, devono avere una configurazione tale da consentire una installazione dei segnali in posizione verticale o pressoché verticale ed il 
collocamento dei dispositivi luminosi quando gli stessi sono prescritti. Questi ultimi, se non sono incorporati, devono essere posizionati al di sopra del segnale in modo da non coprire 
la faccia utile dello stesso. 
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Importante:  

1) La segnaletica deve restare coerente in ogni momento, di modo che svolga il suo ruolo sia nei confronti degli utenti che del personale 
impegnato nella sua posa in opera, quindi deve essere oscurata la segnaletica già presente sull’autostrada, una volta che è attivo il cantiere 
stradale.  

2) L'esposizione del personale al lavoro nella zona di circolazione deve essere ridotta al minimo. La posa e la rimozione dei segnali costituisce, 
di per se stessa, un cantiere che merita la massima attenzione, come il cantiere o il pericolo che si intende segnalare. In particolare la posa 
e la rimozione dei coni di limite e dei delimitatori e l'eventuale tracciamento associato costituisce una fase particolarmente delicata per la 
sicurezza degli operatori. 

Nelle fasi non operative i segnali stradali temporanei devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti, mentre sulle strade 
intersecanti il tratto di strada interessato dal cantiere mobile, dove quest'ultimo può presentarsi improvvisamente ai veicoli che svoltano, deve essere 
collocato il segnale di "lavori". 

I mezzi di trasporto ed i mezzi d’opera devono essere conformi alle regole dell’arte3 e durante tutte le fasi lavorative i mezzi di trasporto e i mezzi 
d’opera devono circolare muniti di girofaro funzionante. 

Criteri da adottare per le fasi di installazione, disinstallazione e di manutenzione della segnaletica temporanea 

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di manutenzione della segnaletica di cantiere costituiscono attività lavorative comportanti un rischio 
derivante dall’interferenza con il traffico veicolare. In particolare la posa, la rimozione dei coni, dei delineatori flessibili e il tracciamento della 
segnaletica orizzontale associato costituiscono fasi di lavoro particolarmente delicate per la sicurezza degli operatori. 

Di seguito vengono riportati i criteri minimi di sicurezza da adottarsi nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare.  

                                           
3 Per il significato della regola dell’arte si rimanda alla NOTA A PIÈ PAGINA N.1. 
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Dotazioni delle squadre di intervento 

Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate dall’azione di uno o più operatori che, 
muniti di bandierina arancio fluorescente, provvedono a preavvisare all’utenza la presenza di uomini e mezzi veicoli sulla carreggiata. 

La composizione minima delle squadre è determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. 

Deve, inoltre, essere garantito il coordinamento delle operazioni lavorative supportate, ove richiesto, da presegnalazioni effettuate con bandierina. 

La squadra è composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che siano in possesso di adeguata formazione conforme alle indicazioni in merito previste dal DM 13 marzo 2013. 

Nel caso di squadra composta da due persone è da intendersi che almeno un operatore debba avere esperienza nel campo delle attività che 
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che siano in possesso di adeguata formazione conforme alle indicazioni in merito previste dal 
DM 13 marzo 2013. 

Per gli interventi sulle strade oggetto del presente Fascicolo (categoria A), il DM 13 marzo 2013 prevede, obbligatoriamente, l'uso di indumenti ad 
alta visibilità in classe 3, l'equivalenza di tale classe di visibilità può essere assicurata dalla combinazione di indumenti che abbiano uguale o superiore 
superficie di fluorescenza e retro riflettenza (ad esempio, pantalone classe 2 più gilet di classe 2). 

Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 

In caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza 
della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di 
cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all’inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). 
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Gestione operativa degli interventi 

La gestione operativa degli interventi consiste nella guida e nel controllo dell’esecuzione delle operazioni, dalla presegnalazione di inizio intervento 
fino alla fine. 

La gestione operativa degli interventi è effettuata da un Capo squadra appositamente incaricato quale preposto che, ferme restando le previsioni 
del D. Lgs. n. 81/2008, deve aver completato il percorso formativo di cui all’allegato II del DM 13 marzo 2013. 

Il preposto per la gestione operativa degli interventi utilizza i mezzi di comunicazione in dotazione (ad esempio, apparecchi ricetrasmittenti) in tutte 
le fasi che comportano una diversa dislocazione degli operatori lungo il tratto interessato e l’impraticabilità di un adeguato coordinamento a vista. 

La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento o tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento per la posa della segnaletica temporanea per i cantieri fissi 

L’inizio dell’intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere 
individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pittogrammi, oppure una combinazione di questi), al fine di: 
− preavvisare l’utenza della presenza di lavoratori; 
− indurre una maggiore prudenza; 
− consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. 

I sistemi adottati devono garantirne l’efficacia. 

Al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione venga effettuata a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza 
con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo. 

Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: 
− scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; 
− iniziare subito la segnalazione; 
− camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 

modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; 
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− segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano  cessate le esigenze di presegnalazione; 
− utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l’attività viene svolta in ore notturne. 

Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 
avvicendati nei compiti da altri operatori. 

Tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, 
tra di loro o con il preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati. 

In presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli...), lo sbandieramento 
può comprendere anche più di un operatore. 

Spostamento a piedi 

La presenza degli operatori in transito pedonale viene opportunamente presegnalata. 

Lo spostamento a piedi su strade aperte al traffico veicolare è consentito esclusivamente per effettive esigenze operative di intervento.   

Nei casi in cui si rendono necessari gli spostamenti a piedi, gli stessi devono essere brevi, effettuati in unica fila, lungo il bordo della carreggiata, 
sull'estremo margine destro della corsia di emergenza o della banchina, senza intralcio alla circolazione e sempre con lo sguardo rivolto verso il 
flusso veicolare (flusso in avvicinamento). 

Senza un’adeguata e preventiva attività di presegnalazione all’utenza, commisurata alla tipologia di strada, non sono consentiti spostamenti di 
personale a piedi: 
- in galleria con o senza corsia di emergenza o banchina o marcia piedi; 
- in curva; 
- nelle immediate vicinanza delle uscite dalle curve; 
- lungo i tratti o opere d’arte sprovvisti di corsia di emergenza o banchina; 
- in condizioni di scarsa visibilità; 
- in caso di impossibilità di sosta dell’autoveicolo in prossimità del luogo di intervento. 



 

Fascicolo dell’Opera 
Rev. 0 
del 5 agosto 2015 
Pagina 22 di 40 

Installazione di attenuatori d’urto in corrispondenza degli svincoli della A57 – Tangenziale di Mestre, Raccordo Marco Polo e A4 

  

 

Realizzato da: F. Botte  Emesso ed approvato da: E. Bartolini 

 

Gli spostamenti a piedi non sono effettuati in caso di nebbia, precipitazioni nevose, di notte o, comunque, in condizioni che possano gravemente 
limitare la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione. 

Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo  

Nel caso in cui si rendano necessari spostamenti a piedi in maniera coordinata allo spostamento di un autoveicolo, quest’ultimo devono sempre 
seguire gli addetti mantenendo una distanza tale da preservarli dal rischio di investimento accidentale. 

Attraversamento a piedi delle carreggiate  

Gli attraversamenti devono essere limitati ed effettuati garantendo le condizioni massime di sicurezza.  

In presenza di due corsie per senso di marcia l’attraversamento è consentito previa valutazione dell’esistenza e della praticabilità di idonee modalità 
operative alternative dell’attraversamento a garanzia degli operatori e devono essere adottate le seguenti cautele: 
− gli addetti scaricano il segnale e il relativo supporto dal veicolo di servizio e si posizionano fuori dalla striscia continua di margine destro, prestando 

la massima attenzione e rivolgendo lo sguardo al traffico rimanendo in attesa del momento più opportuno per attraversare la carreggiata; 
− dopo aver atteso il momento più opportuno un solo addetto per volta effettua l’attraversamento, tranne nel caso in cui è previsto il trasporto di 

cartelli segnaletici di notevoli dimensioni o in altri casi simili (in questo caso i due addetti si dispongono entrambi perpendicolarmente all’asse 
della carreggiata in modo da poter rivolgere entrambi lo sguardo verso la corrente di traffico);  

− l’attraversamento avviene in condizioni di massima visibilità, perpendicolarmente alla carreggiata, nel minore tempo possibile, in un’unica 
soluzione, senza soste intermedie, con margine di sicurezza rispetto ai veicoli sopraggiungenti (dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in 
arrivo o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire l’attraversamento stesso); 

− l’attraversamento è effettuato tenendo i cartelli, il dispositivo luminoso e/o i supporti, sul lato destro del corpo al fine di evitare il possibile effetto 
vela (nell’attraversamento di rimozione, i cartelli e gli altri dispositivi andranno tenuti sul lato sinistro del corpo); 

− non è consentito attraversare con più di due sacchetti di appesantimento per volta o con più di un cartello ed un sacchetto contemporaneamente; 
− l’operazione di fissaggio del cartello avviene, ove possibile, dall’interno della barriera spartitraffico e comunque evitando di girare le spalle al 

traffico in arrivo e l’attraversamento di ritorno è eseguito dopo essersi posizionati a monte del cartello appena posato, in attesa del momento 
opportuno per attraversare; 



 

Fascicolo dell’Opera 
Rev. 0 
del 5 agosto 2015 
Pagina 23 di 40 

Installazione di attenuatori d’urto in corrispondenza degli svincoli della A57 – Tangenziale di Mestre, Raccordo Marco Polo e A4 

  

 

Realizzato da: F. Botte  Emesso ed approvato da: E. Bartolini 

 

− in ogni caso, e soprattutto lungo i tratti a visibilità ridotta (ad esempio, in presenza di dossi o curve), l'attraversamento è preavvisato da adeguata 
presegnalazione (pannelli a messaggio variabile, ove possibile, dispositivi lampeggianti supplementari, sbandieramento o una combinazione di 
questi). 

In presenza di una corsia per senso di marcia ad elevata intensità di traffico, vengono adottate le seguenti cautele: 
− informare l'utenza veicolare mediante l'inserimento dell'evento sui panelli a messaggio variabile in itinere se presenti lungo la tratta stradale; 
− posizionare in sicurezza il veicolo di servizio a circa 50 metri prima del punto di attraversamento (sulla corsia di emergenza, sulla banchina o 

sulla prima piazzola utile); 
− attivare i dispositivi supplementari a luce lampeggiante ed i pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile in dotazione al veicolo; 
− segnalare le operazioni mediante "sbandieramento" eseguito da un operatore dislocato almeno 100 metri prima del veicolo di servizio. 

Veicoli operativi - modalità di sosta o di fermata del veicolo 

La sosta, o anche la sola fermata, costituisce un elevato fattore di rischio sia per l’utenza che per gli operatori e sono consentite unicamente per 
eseguire le operazioni di posa in opera delle segnaletiche temporanee, verifiche e controlli di rapida esecuzione e per la segnalazione di pericolo 
all'utenza (ad esempio, incidenti, rimozione di ostacoli, soccorso dei veicoli in avaria). 

La sosta avviene comunque in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da curve, dall’ingresso di gallerie o immediatamente dopo l'uscita da una 
galleria. 

Durante le soste il conducente e gli addetti non possono rimanere all’interno del veicolo se non per effettive esigenze tecnico-operative. 

Nelle ipotesi di cui al primo capoverso, la sosta è consentita nel rispetto di una o più delle seguenti condizioni: 
− la presenza di una banchina; 
− la presenza della corsia di emergenza; 
− la presenza di piazzole di sosta; 
− all'interno di zone di lavoro opportunamente delimitate; 
− in prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso di marcia, quando nel tratto sono disponibili uno spazio o un 

varco che possono garantire migliori condizioni di sicurezza rispetto al margine destro. 
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Per le strade prive di banchina o di corsie di emergenza la sosta o la fermata per effettuare le operazioni di cui al primo capoverso deve avvenire 
con una opportuna presegnalazione all’utenza, realizzata mediante uno o più veicoli opportunamente attrezzati. 

Nel caso di sosta del veicolo su strada in pendenza occorre inserire il freno a mano e ruotare le ruote verso il lato destro del veicolo. 

Prima di ogni fermata e durante gli spostamenti lenti, il conducente osserva, attraverso lo specchio retrovisore, il traffico sopraggiungente 
mantenendo costantemente in azione i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e gli indicatori di direzione. 

A seguito della fermata, nelle operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, nel carico o scarico di materiale, nell’apertura di portiere, 
ribaltamento di sponde, di norma e fatte salve particolari situazioni di emergenza, è evitata ogni possibile occupazione della parte di carreggiata 
aperta al traffico. 

Le soste necessarie per l’esecuzione delle operazioni di installazione e rimozione della segnaletica sono supportate da “sbandieramenti" effettuati a 
non meno di 100 metri dal veicolo o comunque ad una distanza che consenta con un buon anticipo l'avvistamento del veicolo da parte dell'utenza 
veicolare. 

Durante le soste il conducente posiziona l’autoveicolo sull’estremo margine destro della corsia di emergenza o della banchina, sterza le ruote verso 
il bordo esterno della carreggiata e consente la salita e la discesa degli operatori esclusivamente dal lato non esposto al traffico veicolare. 

Discesa dal veicolo 

La discesa dai veicoli di servizio avviene prioritariamente dal lato destro, cioè dal lato non esposto al traffico veicolare. 

La discesa dal lato sinistro può essere consentita solo in presenza di barriere fisiche che impediscono l’apertura delle portiere dal lato destro, ovvero 
al conducente, e dopo che il veicolo sia stato parcheggiato in modo tale che l'apertura della portiera invada il meno possibile la carreggiata aperta 
al traffico. 

Nel caso di uscita dal lato sinistro gli operatori, mantenendo lo sguardo rivolto al traffico, devono limitare il più possibile l'occupazione della carreggiata 
aperta al traffico e, per le strade in cui è presente, evitano di sporgersi oltre la linea di delimitazione della corsia di emergenza. 

Nel caso di soste prolungate il conducente e gli addetti rimangono il meno possibile all’interno dell’autoveicolo o nelle sue immediate vicinanze.  
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Ripresa della marcia con l’autoveicolo 

Prima di riprendere la marcia il conducente dà obbligatoriamente la precedenza ai veicoli sopraggiungenti, segnalando le sue intenzioni con gli 
indicatori luminosi di direzione ed i dispositivi lampeggianti di segnalazione che vengono spenti una volta inseriti nel normale flusso veicolare. 

In presenza di almeno due corsie per senso di marcia, se la zona di sosta da cui si riprende la marcia è una zona di lavoro situata sulla sinistra della 
carreggiata (corsia di sorpasso), il conducente prima si accerta che nessun altro veicolo sopraggiunga, successivamente si porta gradualmente sulla 
corsia di marcia normale, segnalando le sue intenzioni con gli indicatori luminosi di direzione ed i dispositivi lampeggianti di segnalazione che vengono 
spenti una volta inseriti nel normale flusso veicolare.  

Marcia e manovre in corsia di emergenza o banchina 

Le fermate, la marcia e qualsiasi manovra sulla corsia di emergenza o sulla banchine sono effettuate a velocità moderata previa attivazione dei 
dispositivi di segnalazione supplementari. 

Tutte le manovre sono eseguite in modo tale da generare il minimo ingombro possibile e, in corsia di emergenza, esclusivamente all'interno della 
striscia continua e per limitate percorrenze. 

Eventuali manovre che possano ingenerare reazioni di allarme da parte dell'utenza sono presegnalate mediante opportuni “sbandieramenti”. 

Nel caso in cui la marcia sulla corsia di emergenza avvenga in presenza di veicoli in coda, si deve prestare particolare attenzione alla eventuale 
presenza di pedoni discesi dai veicoli in coda e ad eventuali veicoli che si immettono sulla corsia di emergenza. 

Entrata ed uscita dal cantiere in presenza di una corsia per senso di marcia 

Le manovre di accesso ed uscita dai cantieri situati lungo le tratte stradali sono consentite solo per effettive esigenze di servizio, al personale 
autorizzato e previa adozione delle cautele necessarie alla sicurezza propria e del traffico veicolare. 

In presenza di una corsia per senso di marcia l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata nelle aree di cantiere il conducente, nella fase di 
avvicinamento al raccordo obliquo, aziona i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e l’indicatore di direzione destro. Successivamente porta 
il veicolo sul limite destro della corsia di emergenza o della banchina quando presenti.  
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L'entrata in area di cantiere avviene di norma in corrispondenza del limite destro della testata (raccordo obliquo) e nei casi in cui ciò non dovesse 
essere possibile viene effettuata in un punto del tratto delimitato previa segnalazione all'utenza della manovra mediante l'utilizzo dei dispositivi 
luminosi supplementari e di direzione. Nel caso di mezzi d'opera e soprattutto quando la manovra comporta una temporanea occupazione delle 
carreggiate aperte al traffico, sia in entrata che in uscita, si utilizzano opportuni provvedimenti di regolamentazione del traffico (ad esempio, senso 
unico alternato a vista, senso unico alternato con semafori).  

Per l'uscita dalle aree di cantiere, a seconda della tipologia di intervento ed in funzione degli spazi di manovra disponibili, le manovre di uscita dalla 
zona di lavoro con immissione nella corrente di traffico vengono di norma effettuate in corrispondenza della fine della zona di intervento, a partire 
dal limite destro della corsia di emergenza o della banchina, se presenti, previa attivazione dei dispositivi supplementari a luce lampeggiante e 
dell’indicatore di direzione sinistro ed in assenza di traffico sopraggiungente a cui viene sempre data sempre la precedenza. 

Nel caso di cantieri non transitabili, l'uscita dalla zona di lavoro avviene lungo il tratto delimitato adiacente la carreggiata aperta al traffico, mediante 
immissione diretta nella corrente di traffico previa attivazione dei dispositivi supplementari a luce lampeggiante e dell’indicatore di direzione sinistro. 

In quest'ultimo caso la manovra avviene nel rispetto del sistema di regolamentazione del traffico adottata (ad esempio, senso unico alternato a 
vista, senso unico alternato con semafori), in assenza di traffico sopraggiungente a cui sarà data sempre la precedenza. 

Entrata ed uscita dal cantiere in presenza di due o tre corsie per senso di marcia 

Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata nelle aree di cantiere, nel caso di una chiusura della corsia di marcia il conducente, nella 
fase di avvicinamento alla testata aziona i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e l’indicatore di direzione destro. Successivamente il 
conducente porta il veicolo sul limite destro della corsia di emergenza o della banchina, quando presenti, ed entra in area di cantiere portandosi al 
di là della testata. 

Per le manovre di uscita il conducente si porta sul margine destro della carreggiata ed esce dall'area di cantiere percorrendo la corsia di emergenza 
o la banchina, quando presenti, fino a quando l’assenza di traffico sopraggiungente consenta di immettersi sulla normale corsia di marcia, previa 
segnalazione della manovra con i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e dell’indicatore di direzione sinistro. 

La medesima procedura viene adottata per l’entrata e uscita da un cantiere che occupa l’intera carreggiata transitabile. 

Nel caso in cui non sia presente la corsia di emergenza oppure sia tale da non permettere l’entrata nell’area di cantiere dalla destra della testata, la 
procedura da seguire è quella descritta per il cantiere di chiusura della corsia di sorpasso. 
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Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata dalle aree di cantiere, nel caso di una chiusura della corsia di sorpasso il conducente, nella 
fase di avvicinamento alla testata azionerà i dispositivi supplementari a luce lampeggiante ed il lampeggiatore di direzione sinistro e, sorvegliando 
costantemente il traffico sopraggiungente, porta il veicolo al di là della testata. 

Per le manovre di uscita il conducente, accertandosi che nessun veicolo sopraggiunga dal retro, sull’adiacente corsia di marcia (o centrale, nel caso 
di sezione a 3 corsie per senso di marcia), avanza con il veicolo sulla stessa corsia di sorpasso fin quando l’assenza di traffico sopraggiungente 
consenta di immettersi sulla normale corsia di marcia o centrale, segnalando comunque la manovra con i dispositivi supplementari a luce 
lampeggiante e con l’indicatore di direzione destro. 

Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata ed uscita dalle aree di cantiere, nel caso di deviazione del traffico con scambio di carreggiata 
e con cantiere non transitabile, il conducente, nella fase di avvicinamento alla testata che precede lo scambio, o alla prima testata nel caso di più di 
due corsie per senso di marcia, aziona i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e l’indicatore di direzione destro e porta il veicolo sulla corsia 
di emergenza o sulla banchina (se presenti). 

Percorrendo la corsia di emergenza o la banchina si porta al di là della testata entrando con la massima cautela nell'area di cantiere. 

A causa della non transitabilità della zona di cantiere, per effettuare in sicurezza l'uscita dalle aree di cantiere il conducente si porta sul margine 
destro della corsia di emergenza o della banchina che percorre in retromarcia fino a portarsi oltre la prima riduzione del traffico (il primo raccordo 
obliquo che incontra l'utenza veicolare). 

Da questa posizione il conducente, previa segnalazione della manovra con attivazione dei dispositivi supplementari a luce lampeggiante e 
dell’indicatore di direzione sinistro, in assenza di traffico sopraggiungente, si immette sulla corsia aperta al traffico e prosegue incanalandosi verso 
la deviazione. 

Per l'effettuazione in sicurezza della manovre di entrata all'interno di aree di cantiere segnalate con cantieri mobili, il conducente, previa segnalazione 
della manovra con i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e gli indicatori di direzione, esegue l'entrata nell'area di cantiere collocandosi dopo 
l'ultimo segnale mobile di protezione (fig. II 401, articolo 39, Regolamento Codice della Strada). 

Le manovre in uscita da un cantiere mobile vengono eseguite in assenza di traffico sopraggiungente e previa attivazione dei i dispositivi supplementari 
a luce lampeggiante e degli indicatori di direzione. 
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Schemi della segnaletica temporanea 

Gli schemi della segnaletica temporanea che dovranno essere adottati, di seguito riportati, tratti dal DM 10 luglio 2002, sono differenziati per 
tipologia di tratto autostradale: 

1. Tipologia 1 cantiere stradale fisso, in cui viene prevista la chiusura di una corsia di marcia ed il restringimento dello svincolo in presenza 
di carreggiata con due o tre corsie per senso di marcia; questa tipologia sarà adottata per l'installazione degli attenuatori lungo l'A4 
(interconnessione A4-A13, svincolo Padova est) e lungo il Raccordo Marco Polo (svincoli di Dese e svincolo per l'A57) per un totale di 6 
cantieri (gli schemi sono tratti dal DM 10 luglio 2002). 

2. Tipologia 2 cantiere stradale mobile, in cui viene previsa la chiusura di una corsia di marcia e il restringimento dello svincolo in presenza 
di carreggiata con tre corsie per senso di marcia senza corsia di emergenza; questa tipologia sarà adottata per l'installazione degli 
attenuatori lungo l'A57 - Tangenziale di Mestre per un totale di 9 cantieri. 

3. Tipologia 3 cantiere stradale fisso, in cui viene previsa il restringimento di entrambi gli svincoli; questa tipologia sarà adottata per 
l'installazione degli attenuatori lungo gli svincoli dell'A57 - Tangenziale di Mestre e del Raccordo Marco Polo per un totale di 4 cantieri. 
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Schemi della segnaletica stradale temporanea da adottare per il cantiere fisso della Tipologia 1 

                     Schemi della segnaletica 
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Area di lavoro per l’attenuatore della tipologia 1 
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Schemi della segnaletica stradale temporanea da adottare per il cantiere mobile della Tipologia 2 

 Schema della segnaletica 
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Area di lavoro per l’attenuatore della tipologia 2 
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Schemi della segnaletica stradale temporanea da adottare per il cantiere fisso della Tipologia 3 

                                                                         Schema della segnaletica 
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Area di lavoro per l’attenuatore della tipologia 3 
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Necessità di garantire il pronto soccorso durante lo svolgimento delle attività lavorative 

Misure di prevenzione (le azioni conseguenti da adottare a cura delle varie imprese esecutrici) 

La squadra di pronto soccorso composta da un minimo di due operatori dovrà essere presente in ogni singolo cantiere stradale, nei luoghi di lavoro, 
durante lo svolgimento di tutte le varie attività lavorative; inoltre dovrà essere dotata di telefono portatile nell’eventualità di eseguire chiamate di 
emergenza agli Organi Territoriali e il Servizio Emergenze predisposto da CAV S.p.A.  

I componenti della squadra di pronto soccorso dovranno essere adeguatamente formati ed addestrati in conformità con quanto previsto dal DM 
388/2003. 

Tutto il personale presente, gli addetti alla lavorazione e gli incaricati dell’attuazione delle misure di pronto soccorso devono essere informati, formati 
ed addestrati sulle specifiche norme di comportamento da adottare in autostrada, sulle corrette modalità di svolgimento dell’attività e sulle misure 
di pronto intervento da attivare in caso di necessità in coordinamento con le squadre appositamente predisposte da CAV S.p.A. e le squadre di 
intervento esterne appartenenti agli organi pubblici predisposti (Servizio Pubblico di Pronto Soccorso, Vigili del Fuoco, Polizia, ecc.). 

NOTA: Per ogni tipo di emergenza: in presenza di un focolaio di incendio, di un infortunio e/o di qualsiasi altro evento dannoso per i lavoratori 
stessi e per l’utenza il preposto incaricato dall’impresa esecutrice dovrà avvisare il Coordinatore della viabilità presente in azienda 24h su 24 che a 
sua volta allerterà le squadre di gestione delle emergenze predisposte allo scopo da CAV S.p.A., si rimanda all’applicazione del Piano di Emergenza 
(Allegato 1). 

Necessità di garantire la prevenzione attiva agli incendi durante lo svolgimento delle attività lavorative 

Analisi e valutazione dei rischi 

Si può affermare che le attività lavorative saranno condotte in aree con presenza di BASSO RISCHIO incendio in base ai riferimenti previsti dal DM 10/3/1998. 
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Misure di prevenzione (le azioni conseguenti da adottare a cura delle varie imprese esecutrici) 

I componenti della squadra preposta alla lotta agli incendi dovranno essere adeguatamente formati ed addestrati in base alle indicazioni in merito 
previste dal DM 10 marzo 1998. Tutto il personale presente, gli addetti alla lavorazione e gli incaricati dell’attuazione delle misure di lotta agli incendi 
devono essere informati, formati ed addestrati sulle specifiche norme di comportamento da adottare in autostrada, sulle corrette modalità di 
svolgimento dell’attività e sulle misure di pronto intervento da attivare in caso di necessità in coordinamento con le squadre appositamente 
predisposte da CAV S.p.A. e le squadre di intervento esterne appartenenti agli organi pubblici predisposti (Vigili del Fuoco, Polizia, ecc.). 

NOTA: Per ogni tipo di emergenza: in presenza di un focolaio di incendio, di un infortunio e/o di qualsiasi altro evento dannoso per i lavoratori 
stessi e per l’utenza il preposto incaricato dall’impresa esecutrice dovrà avvisare il Coordinatore della viabilità presente in azienda 24h su 24 che a 
sua volta allerterà le squadre di gestione delle emergenze predisposte allo scopo da CAV S.p.A., si rimanda all’applicazione del Piano di Emergenza 
(Allegato 1). 

 
  



 

Fascicolo dell’Opera 
Rev. 0 
del 5 agosto 2015 
Pagina 37 di 40 

Installazione di attenuatori d’urto in corrispondenza degli svincoli della A57 – Tangenziale di Mestre, Raccordo Marco Polo e A4 

  

 

Realizzato da: F. Botte  Emesso ed approvato da: E. Bartolini 

 

Scheda II-2 Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie per l’esecuzione 
delle verifiche periodiche 

Per i rischi, le misure di prevenzione e protezione da adottare e per le relative informazioni si rimanda ai contenuti della Scheda I prima riportata. 
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Scheda II-3 Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 

Trattandosi di attenuatori installati nella sede stradale le opere non hanno in dotazione dispositivi di protezione collettiva con funzione di 
prevenzione preventiva. 
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CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente 

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della 
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 

Scheda III-1 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

Elaborati tecnici per i lavori di installazione di attenuatori d’urto in corrispondenza degli svincoli 
della A57 – Tangenziale di Mestre, Raccordo Marco Polo e A4 

Codice scheda 1 

Elenco degli elaborati tecnici 

relativi all’opera nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli  
elaborati tecnici 

Note 

S01, S02, S03, S04, S05, S06, S07, S08, 
S09, S10, S11, S12, S13, S14, S15, S16, 
S17, S18, S19, S20, S21, S22, S23, S24, 
S25 

Nominativo: Ing. Antonio Alessandri 

c/o A.I. Progetti – architettura.ingegneria 

indirizzo: Via Peppino Impastato 14, Mestre (VE) 

telefono: 041 957570 

03/07/2015  Disegni tecnici di 
progetto 

R1, R2 Nominativo: Ing. Antonio Alessandri 

c/o A.I. Progetti – architettura.ingegneria 

indirizzo: Via Peppino Impastato 14, Mestre (VE) 

telefono: 041 957570 

03/07/2015  Relazioni tecniche di 
progetto 
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ALLEGATI AL FASCICOLO 

Di seguito viene riportato l’elenco della documentazione allegata al presente Fascicolo. 

Allegato nr. Nome del documento 

1 Piano di Emergenza 

2 Viabilità Autostradale e Linee viabili di Esazione  

3 Norme comportamentali utilizzo strade di servizio 
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ATTIVITÀ DA SVOLGERSI IN PRESENZA DI TRAFFICO

1. Dati generali. 
Fermo restando le specifiche competenze che saranno definite di volta in volta, il riferimento aziendale per tutte le 
operazioni che prevedono una interferenza con il traffico, è il Gestore di Tratta, la cui struttura operativa è costituita 
dal Centro Operativo e dagli Ausiliari della Viabilità che operano direttamente in strada. 

La ditta appaltatrice dovrà essere completamente autonoma per quanto riguarda le attrezzature di lavoro, i materiali di 
ricambio ed il loro temporaneo stoccaggio, i sistemi di comunicazione, i dispositivi di pronto soccorso sanitario e 
quant’altro necessiti alla corretta esecuzione delle attività da svolgersi. Ogni deroga a quanto sopra dovrà essere 
preventivamente concordata con il personale responsabile della società e sarà solo eccezionalmente concessa. 

Per le operazioni che prevedono l’interferenza con il traffico, in particolare si precisa: 
1. prima di dare corso all’attività in strada in tratti aperti al traffico è fatto rigoroso obbligo all’Impresa, di prendere 

contatto, con la Direzione di Esercizio della Società, in particolare col Coordinatore della Viabilità (041 5497170) 
- Centro Operativo (041 5497118) al fine di ricevere le autorizzazioni necessarie ad entrare in strada ed a posare 
la segnaletica di cantiere nonchè qualsiasi altra istruzione ritenuta opportuna dalla Direzione stessa; 

2. prima di dare corso all’inizio di interventi in strada in tratti aperti al traffico è fatto rigoroso obbligo all’Impresa di 
comunicare al Coordinatore della Viabilità – Centro Operativo il nominativo ed il recapito telefonico mobile, del 
referente dell’Impresa stessa presente in cantiere per l’intervento specifico; 

3. al termine delle operazioni in strada il Coordinatore della Viabilità – Centro Operativo dovrà essere nuovamente 
avvisato del completamento degli interventi stessi;

4. il personale della ditta operante in strada dovrà tassativamente utilizzare i D.P.I. necessari alle lavorazioni in 
presenza di traffico con particolare riferimento agli indumenti ad Alta Visibilità di cui alla normativa di 
riferimento (D.M. 09.06.95); 

5. salvo diverse prescrizioni della Società, nella realizzazione dei cantieri stradali la normativa di riferimento per la 
segnaletica è il D.M. 10.07.02 e il D.I. 04.03/2013; 

6. le lavorazioni potranno essere sospese in funzione della intensità del traffico su indicazione del personale 
preposto alla viabilità (Direttore di Esercizio, Capo Servizio Viabilità e Coordinatori della Viabilità) o 
direttamente della Polstrada 

Per ogni tipo di emergenza il personale della ditta dovrà fare riferimento a: 
1. Coordinatori della Viabilità (041 5497170): personale designato ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 81/2008 e presente 

in azienda 24 h su 24; 
2. Personale di riferimento dei Servizi designati a seguire le attività, così come più precisamente specificati 

nell’allegato 1, presente in azienda generalmente durante l’orario lavorativo. 

Tutto il personale che opera in strada deve essere dotato di tesserini rilasciati dalla Società, denominati ‘autorizzazioni 
a manovra’; senza di essi non è possibile alcuna permanenza in strada e rimanendo l’impresa soggetta a sanzioni da 
parti delle autorità competenti 

Al fine di programmare adeguatamente le attività in strada, coordinandosi con i diversi servizi coinvolti e le rispettive 
attività, l’impresa dovrà comunicare entro il giovedì alle ore 10.00, il cronoprogramma lavori aggiornato per la 
settimana successiva. 

In caso di emergenza, il personale dell’impresa dovrà fare riferimento alle norme comportamentali riportate in allegato 
1. 

2 Metodologia e criteri di valutazione dei rischi 
I rischi sono stati analizzati in riferimento: alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto ambientale, alla 
presenza contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni, ad eventuali pericoli correlati. 
Si è proceduto inoltre alla stima dei rischi e alla determinazione delle misure per la loro eliminazione o riduzione. 
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Per la stima dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3 crescente all’aumentare del rischio con il 
seguente significato di massima: 

Stima Significato 
1 Il rischio è basso: si tratta di una situazione nella quale un eventuale 

incidente provoca raramente danni significativi 
2 Il rischio è medio: si tratta di una situazione nella quale occorre la 

dovuta attenzione per il rispetto degli obblighi legislativi e delle 
prescrizioni del presente piano 

3 Il rischio è alto: si tratta di una situazione che per motivi specifici del 
cantiere o per la specificità della lavorazione richiede il massimo 
impegno e attenzione 

3. Interferenze con rischi provenienti dall’ambiente di lavoro 
Fermo restando l’onere dell’impresa di verificare di volta in volta la presenza di linee interrate e/o aeree 
potenzialmente interferenti con le attività da svolgersi, il allegato 3 si riporta l’elenco degli attraversamenti relativi alle 
competenze autostradali. 

3.1 Rischio elettrico 
Tutti gli impianti sono certificati (dichiarazione di conformità L. 46 / 90 e successivamente D.M. n. 37/2008), 
manutenzionati e controllati (D.P.R. 462/ 01); nel caso si rendessero necessari interventi con grossa interferenza sugli 
impianti elettrici, si faccia riferimento al personale del Servizio Manutenzioni per i necessari coordinamenti, così 
come meglio specificato nel verbale di cui al primo capoverso. 
Lungo le competenze autostradali sono presenti linee elettriche aeree ed interrate; tali linee sono di potenza (gestore 
ENEL S. p. A.) e di illuminazione (gestore CAV S.p.A.). 

Rischio Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto 
elettrico in tensione.

Entità del rischio 3 
Misure di prevenzione tecniche Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, 

rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Le linee elettriche interrate devono essere adeguatamente presegnalate.

Misure di prevenzione organizzative Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 
distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee 
elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 
stesse

3.1.1 Linee aeree 
Le linee aeree sono ad una quota tale da consentire il rispetto delle distanze di sicurezza, per quanto riguarda le attività 
da svolgersi da parte dell’impresa. 
Nel caso dovessero essere utilizzate particolari attrezzature o effettuate lavorazioni straordinarie, l’impresa dovrà fare 
riferimento preventivamente al personale dei Servizi competenti così come meglio specificato nel verbale di cui al 
primo capoverso. 

3.1.2 Linee interrate 
Le linee interrate sono posate ad una quota tale da non interferire con le attività svolte dall’impresa. 
Potendo verificarsi la posa temporanea fuori terra di alcuni cavidotti, a causa di altri lavori, l’impresa dovrà operare 
sempre con la massima cura, facendo riferimento al personale dei Servizi competenti, così come meglio specificato nel 
verbale di cui al primo capoverso, per eventuali delucidazioni per altri interventi in corso. 

3.2 Rischio investimento 
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3.2.1 Interventi sulla linea di esazione 
3.2.1.1 Interventi che richiedono spostamenti a piedi 

Per gli interventi presso le cabine di esazione o in generale le isole, potrà essere necessario attraversare le piste di 
pedaggio, per cui è necessario seguire le seguenti procedure: 
- l’attraversamento delle piste Telepass dovrà essere effettuato utilizzando esclusivamente gli appositi passaggi 
pedonali dotati di cancelletto elettrocomandato dal semaforo e con sbarra di sicurezza abbassata; con più precisione: 

1. avvicinarsi al cancelletto e pigiare il tasto di chiamata per l’attraversamento pedonale, il semaforo 
pedonale è al rosso; 

2. ripetere l’operazione fino allo sbloccaggio automatico del cancelletto e il posizionamento al verde del 
semaforo pedonale; 

3. verificare che non stiano sopraggiungendo mezzi nella pista da attraversare o che il mezzo si sia arrestato 
a ridosso della sbarra di cadenzamento; 

4. attraversare velocemente la pista richiudendo i cancelletti alle proprie spalle; 
- nell’attraversamento delle piste manuali ed automatiche dovranno essere osservate le presenti norme:

1. utilizzare i percorsi stabiliti protetti da apposite specifiche barriere; 
2. assicurarsi che non vi siano veicoli in arrivo o in partenza; 
3. in presenza di veicolo fermo in pista, assicurarsi che il semaforo sia al rosso e farsi notare dall’utente; 
4. assicurarsi che anche la sbarra di cadenzamento sia abbassata. 

Si evidenzia comunque che tutte le stazioni sono dotate di un tunnel sotterraneo di attraversamento, che consente di 
eliminare i rischi connessi con l’interferenza con il traffico, in particolare quelli legati all’attraversamento delle piste 
Telepass. 

3.2.1.2 Interventi che richiedono spostamenti con veicoli 
Se necessita raggiungere le isole o le piste per realizzare degli interventi con l’appoggio di automezzi, si dovrà 
procedere come di seguito indicato: 

1. avvisare il Gestore di Tratta / Centro Operativo della necessità di intervenire su una pista di esazione e quindi 
della necessità di chiuderla, specificando la stazione dove si sta operando e il numero della pista; 

2. attendere che la pista venga chiusa con posizionamento al rosso del semaforo di pensilina e abbassamento 
della sbarra chiudi-pista; 

3. muovendosi con il mezzo lungo il flusso di traffico, mantenendo azionati i dispositivi di segnalazione 
luminosa, posizionarsi con l’automezzo, prima della sbarra chiudi-pista; 

4. richiedere l’intervento del Gestore di Tratta per aprire la sbarra per il tempo necessario a fare entrare il mezzo 
e quindi richiedere la chiusura della sbarra. 

Se l’intervento richiedesse la chiusura contemporanea di più di una pista (es. sostituzione di elementi di sicurvia 
danneggiati), la ditta dopo aver proceduto come sopra, dovrà posizionare a terra una segnaletica costituita da: 

1. segnali di pericolo: lavori; 
2. segnali di prescrizione: passaggio obbligatorio a destra e sinistra; 
3. segnali complementari: coni. 

Se necessario detta segnaletica dovrà essere adeguatamente illuminata (a seconda luci gialle e rosse) e rinforzata con 
luci sequenziali. 

3.2.2 Interventi nei tratti autostradali 
Per gli interventi nei tratti autostradali i rischi specifici sono relativi alle interferenze col traffico nelle seguenti 
attività: 
− formazione di cantiere stradale; 
− rimozione di cantiere stradale. 

3.2.2.1 Formazione di cantiere stradale 

FASE posa della segnaletica di cantiere 

Attività a rischio Spostamenti lenti e fermate del furgone sulla corsia di emergenza 
Rischio Tamponamento e/o collisioni con veicoli in transito 
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Entità del rischio  
Misure di prevenzione tecniche Dotazione del furgone di dispositivi luminosi (girofaro) 
Misure di prevenzione organizzative Formazione ed informazione agli addetti sui contenuti del piano di 

sicurezza. 

Attività a rischio Spostamenti a piedi lungo la sede autostradale ed attraversamento 
della carreggiata 

Rischio Investimento da parte dei veicoli in transito 
Entità del rischio  

Misure di prevenzione tecniche Utilizzo di indumenti fluororifrangenti 
Misure di prevenzione organizzative Formazione ed informazione agli addetti sui contenuti del piano di 

sicurezza. 

Attività a rischio Spostamenti a piedi lungo la sede autostradale ed attraversamento 
della carreggiata 

Rischio Scivolamento 
Misure di prevenzione tecniche Utilizzo di calzature di sicurezza 

Attività a rischio Movimentazione di segnali stradali 
Rischio Traumi e lesioni dorso – lombari 
Entità del rischio  
Misure di prevenzione tecniche Utilizzo di guanti da lavoro 
Misure di prevenzione organizzative Formazione ed informazione agli addetti sui contenuti del piano di 

sicurezza. 

Attività a rischio Segnalazione di pericolo mediante sbandieramento 
Rischio Investimento da parte dei veicoli in transito 
Entità del rischio  
Misure di prevenzione tecniche Utilizzo di indumenti fluororifrangenti 
Misure di prevenzione organizzative Formazione ed informazione agli addetti sui contenuti del piano di 

sicurezza. 

Rischio Rumore: 
Entità del rischio  
Misure di prevenzione Protezione da rumore: dBA 85 / 90 – utilizzo di adeguati DPI 

FASE ingresso / uscita dei mezzi d’opera nel cantiere autostradale 

Attività a rischio Spostamenti lenti dei mezzi d’opera lungo la sede autostradale 
Entità del rischio  
Rischio Tamponamento e/o collisione con i veicoli in transito 
Misure di prevenzione tecniche Tamponamento e/o collisioni con veicoli in transito 
Misure di prevenzione organizzative Formazione ed informazione agli addetti sui contenuti del piano di 

sicurezza. 

Rischio Rumore: 
Entità del rischio  
Misure di prevenzione Protezione da rumore: dBA 85 / 87 – utilizzo di adeguati DPI 
Misure di prevenzione organizzative Formazione ed informazione agli addetti sui contenuti del piano di 
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sicurezza – organizzazione di adeguati orari di lavoro / periodi di 
riposo 

3.2.2.2 Rimozione di cantiere stradale 
Data l’analogia delle fasi lavorative e vedere par. 3.2.2.1 

3.2.3 Modalità operative per esecuzione dei lavori in presenza di traffico. 
L’Impresa non potrà dare inizio ai lavori sull’Autostrada se prima non avrà provveduto a collocare i segnali di 
avvertimento, di prescrizione e di delimitazione previsti, quanto a tipi, numero e modalità di collocamento dalle 
presenti norme, che dovranno essere applicate integralmente e senza facoltà di deroga. 
Per tutti i lavori che comportino la posa in opera di segnaletica temporanea per deviazioni o corsie uniche, l’Impresa è 
tenuta inderogabilmente a disporre un adeguato servizio di sorveglianza che provveda a: 
a) controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, coni, ecc.), 
ripristinandone l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi vengano spostati od abbattuti dal traffico, da eventi 
atmosferici o per ogni altra causa; 
b) mantenere puliti i segnali in modo da consentire sempre la chiara percezione dei messaggi; 
c) mantenere accesi e perfettamente visibili - nelle ore notturne e, comunque, in condizioni di scarsa visibilità - i 
dispositivi luminosi previsti, provvedendo ove necessario anche alla loro eventuale alimentazione e/o sostituzione; 
d) rilevare in caso di incidente e/o danneggiamento della proprietà autostradale, ad opera di utente in transito, i dati 
relativi al tipo di veicolo e alla sua targa nonchè, se possibile, le generalità del conducente; provvedere inoltre ad 
avvertire dell’accaduto i competenti organi della Società e rendere la propria deposizione testimoniale alla prima 
pattuglia di Polizia Stradale in transito o al  personale della Società; 
e) provvedere, su richiesta della Polizia Stradale di scorta a trasporti eccezionali fuori sagoma, al temporaneo 
spostamento della segnaletica mobile eventualmente necessario per consentire il regolare transito del mezzo, nonchè 
al successivo ripristino dell’esatta collocazione della stessa. 

Il servizio di sorveglianza di cui sopra deve essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo di mantenimento 
in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche i periodi di sospensione diurna e notturna dell’attività 
lavorativa. 
Qualora l’assenza del personale di sorveglianza o una sua negligenza nell’assolvimento dei suddetti compiti determini 
incidenti o, comunque, conseguenze lesive per gli utenti e/o loro beni, la responsabilità ricadrà completamente ed 
esclusivamente sull’Impresa, che ne subirà tutte le conseguenze di carattere legale. 
Tutti i segnali su cavalletto o sostegno mobile devono essere adeguatamente appesantiti mediante sacchetti di sabbia al 
fine di evitarne la caduta o lo spostamento sotto l’azione del vento o del transito di veicoli merci. 
E’ fatto espresso divieto di sostituire i suddetti sacchetti di sabbia con elementi rigidi come blocchi di cemento, sbarre 
o profilati metallici o altri materiali potenzialmente pericolosi. 
Nei casi di deviazione di traffico e/o di corsia unica, qualora il mantenimento delle stesse sia previsto per una durata 
superiore ad almeno 15 giorni, gli schemi relativi devono essere attuati mediante segnaletica fissa, su palo, anziché a 
cavalletto. 
La delimitazione del cantiere deve essere attuata mediante dispositivi flessibili fissati stabilmente alla pavimentazione, 
anziché con i consueti coni di gomma appoggiati sulla stessa, quando il cantiere ha una durata superiore alle 24 ore. 
L’Impresa deve provvedere alla copertura dei segnali esistenti lungo il tratto autostradale interessato dai lavori che 
risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria disposta in occasione dei lavori. 
Tali coperture devono peraltro essere completamente rimosse al termine dei lavori stessi a cura dell’Impresa. 
Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti norme devono 
essere mantenuti in buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni tali da comportare una riduzione della 
loro efficacia, sia di giorno sia di notte o con scarsa visibilità. 
L’Impresa è tenuta pertanto a provvedere autonomamente alla sostituzione di qualsiasi elemento segnaletico divenuto, 
per deterioramento od altro, di scarsa percepibilità e interpretabilità per l’utenza. 
I segnali non dovranno sporgere minimamente sulla parte della carreggiata libera al traffico e dovranno sempre 
rimanere completamente all’interno o della striscia delimitante la corsia di emergenza e l’aiuola spartitraffico o della 
successione dei coni posti a delimitazione della zona di lavoro. 
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La segnaletica da impiegare nelle diverse situazioni di lavori sull’Autostrada dovrà essere collocata esattamente come 
prescritto dal D.M. 10.07.02 e dal D.I. 04.03.2013, che vengono considerati parte integrante delle presenti norme. 
In caso di inosservanza di una qualsiasi delle presenti norme o di quelle di cui alle richiamate disposizioni ministeriali, 
la Società può disporre, anche congiuntamente: 
a) la sospensione dei lavori per colpa dell’Impresa; 
b) la revoca delle autorizzazioni rilasciate; 
c) la richiesta all’Impresa della sostituzione del personale resosi responsabile dell’inosservanza; 
d) l’attuazione diretta a propria cura, e a spese dell’Impresa, delle opere di segnaletica e/o di protezione non attuate, o 
attuate in modo difforme. 

Vengono date di seguito indicazioni circa le procedure operative per la realizzazione di un cantiere autostradale. 

3.2.3.1 Spostamenti e fermate dei veicoli sulla sede autostradale 
All’inizio delle operazioni che comportano fermate e spostamenti lenti, il conducente deve accendere il girofaro, sia di 
notte che di giorno. 
Prima di ogni fermata e durante gli spostamenti lenti, il conducente deve osservare, attraverso lo specchio retrovisore, 
il traffico sopraggiungente. 
Se indispensabile, con adeguate segnalazioni e senza occultare la segnaletica esistente, è possibile sostare con gli 
autoveicoli: 
a) sulle zone zebrate di approccio ai punti di bivio o di confluenza; 
b) sulle corsie di accelerazione o di decelerazione. 
La sosta nelle corsie di emergenza deve avvenire in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da curve e gallerie. 
Per l’eventuale sosta nelle carreggiate prive di corsia di emergenza, o dove questa è inferiore a 2,50 m, un addetto, ad 
una distanza di circa 200 m, deve avvisare il traffico mediante sbandieramento. 
Durante le soste, la salita e discesa di tutti gli occupanti, ad esclusione del conducente, deve essere effettuata dal lato 
destro dell’automezzo. 
Nelle soste, dopo aver consentito l’uscita degli addetti dal lato destro, il conducente, prima di scendere, deve 
posizionare l’automezzo sull’estremo margine destro della corsia di emergenza. 
L’uscita dal lato sinistro dell’automezzo è consentita solo in presenza di barriere fisiche che impediscano l’apertura 
della portiera destra. 
In questo caso, l’automezzo deve essere parcheggiato in modo che la portiera invada il meno possibile la corsia di 
marcia e l’uscita della squadra deve essere agevolata dal conducente che controlla la corrente di traffico. 
In caso di soste prolungate in corsia di emergenza, il conducente e gli addetti devono rimanere il meno possibile 
all’interno dell’automezzo o nelle sue immediate vicinanze. 
Debbono inoltre apporre la regolamentare segnaletica per la chiusura della corsia di emergenza. 
Prima di ogni spostamento il conducente deve accertarsi che nessun addetto stia appeso alle sponde dell’automezzo. 
Le manovre di retromarcia degli automezzi sono consentite all’interno dei cantieri o zone di lavoro delimitate e nelle 
corsie di emergenza di larghezza superiore ai 2,50 m; in quest’ultimo caso la manovra va comunque effettuata a 
velocità ridottissima e fermandosi al sopraggiungimento di veicoli. 

3.2.3.2 Prelevamento della segnaletica dall’automezzo 
Il prelevamento di materiali e cartelli deve essere effettuato dal lato destro e, solo in caso di impossibilità, dal retro 
dell’automezzo. 
E’ comunque vietato durante tale operazione mantenersi in bilico sul guard-rail. 
Gli addetti devono prelevare dall’automezzo un solo cartello alla volta. 
I cartelli rettangolari devono essere movimentati di norma da 2 addetti congiuntamente. 
Durante tali operazioni gli addetti non devono sporgersi oltre la linea di delimitazione della corsia di emergenza e non 
devono invadere la corsia di marcia con materiali o segnaletica. 

3.2.3.3 Spostamenti a piedi lungo la sede autostradale 
Gli spostamenti a piedi lungo l’autostrada devono essere effettuati in fila unica sul margine destro della corsia di 
emergenza, o in mancanza di questa, sull’estremo bordo destro della carreggiata. 
Durante gli spostamenti a piedi, con l’automezzo in movimento, gli addetti devono sempre precedere di almeno 50 m 
l’automezzo e mai seguirlo. 
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L’attraversamento della carreggiata deve essere effettuato: 
a) da un solo addetto per volta, tranne nel caso di trasporto dei cartelli rettangolari; 
b) perpendicolarmente alla carreggiata; 
c) in condizioni di massima visibilità; 
d) solo dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in arrivo o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da 
garantire l’attraversamento stesso. 
Nel caso sia indispensabile la posa della segnaletica in tratti a visibilità ridotta (dossi, curve, ecc.), l’addetto deve 
attraversare in un punto a monte o a valle del tratto che permetta la visibilità, e percorrere il restante tragitto all’interno 
del sicurvia metallico, ove questo esista. 
Qualora sia impossibile rispettare la modalità suddetta, l’attraversamento deve essere effettuato in combinazione con 
un secondo addetto il quale deve posizionarsi nel punto di maggiore visibilità del traffico ed effettuare le operazioni di 
sbandieramento al fine di agevolare l’attraversamento. 

3.2.3.4 Trasporto manuale della segnaletica 
Gli addetti devono sempre trasportare i cartelli con entrambe le mani e, durante gli attraversamenti, afferrarli in modo 
da poter rivolgere costantemente lo sguardo verso la corrente di traffico. 
I cartelli rettangolari devono essere di norma trasportati da due addetti congiuntamente. 
Durante gli attraversamenti con tali cartelli, i due addetti devono disporsi entrambi su una linea obliqua all’asse della 
carreggiata, in modo da poter rivolgere entrambi lo sguardo verso la corrente di traffico. 
E’ vietato attraversare trasportando più di due sacchetti di appesantimento per volta o un cartello ed un sacchetto 
contemporaneamente. 
In caso di vento forte i cartelli vanno trasportati tenendoli in posizione orizzontale e non in verticale. 

3.2.3.5 Posizionamento della segnaletica di pericolo, obbligo e divieto, preavviso e conferma 
I cartelli devono essere posizionati perpendicolarmente all’asse stradale per garantirne una visibilità ottimale. 
La base di appoggio deve essere aperta al momento del posizionamento. 
Durante il posizionamento dei cartelli, gli addetti non devono mai lavorare con le spalle rivolte al traffico. 
I segnali e i loro sostegni devono essere posizionati in modo che non invadano la parte di carreggiata libera al traffico, 
Devono quindi essere posizionati, a seconda dei casi, completamente all’interno: 
a) delle strisce gialle di delimitazione delle corsie di emergenza; 
b) delle barriere di sicurezza dello spartitraffico; 
c) delle delimitazioni delle zone di lavoro; 
d) delle piazzole di sosta. 
I cartelli di tipo normale non devono essere posizionati sul lato sinistro della carreggiata qualora lo spartitraffico sia di 
larghezza insufficiente al contenimento dell’intera sagoma dei cartelli. 
Se gli schemi segnaletici prevedono l’abbinamento di due segnali e questo non è realizzabile, in quanto lo spazio a 
disposizione non lo consente, i due segnali possono essere spaziati longitudinalmente. 
In questo caso il primo segnale da posizionare è quello che indica il pericolo maggiore. 
In particolare nel caso in cui l’abbinamento prevede i segnali di limiti di velocità e di divieto di sorpasso, il primo ad 
essere posizionato deve essere quello di divieto di sorpasso. 
Tutti i segnali su cavalletto devono essere appesantiti mediante sacchetti di sabbia. 
E’ vietato sostituire tali sacchetti con qualsiasi altro materiale. 
In caso di vento forte, i cartelli devono essere appesantiti immediatamente dopo il loro posizionamento sulla sede 
autostradale. 
In tale caso, il cartello deve essere presidiato fino all’avvenuto appesantimento. 
Gli appesantimenti devono essere posti esclusivamente sul cavalletto di sostegno dei cartelli. 

3.2.3.6 Posizionamento dei segnali di direzione obbligatoria 
Di norma, i segnali di direzione obbligatoria devono essere posizionati in assenza di traffico sopraggiungente. 
Durante la notte o in caso di scarsa visibilità, subito dopo il posizionamento, i segnali devono essere integrati con luci 
gialle a lampeggio alternato. 
In presenza di traffico intenso, ad esclusione dello sbarramento di deviazione nello scambio di carreggiata, i segnali di 
direzione obbligatoria devono essere posizionati uno alla volta e secondo le seguenti modalità: 
a) prima di ogni posizionamento, l’addetto deve assicurarsi che il primo veicolo in arrivo sia sufficientemente lontano 



12 

da garantirgli sia il posizionamento che il rientro in corsia di emergenza o nel sicurvia; 
b) il primo cartello da posizionare è quello più vicino alla corsia di emergenza o al sicurvia, a seconda che si debba 
chiudere la corsia di marcia o quella di sorpasso; 
c) l’ultimo cartello è quello che chiude definitivamente la corsia interessata alla deviazione e può essere posizionato 
quando i veicoli sono già incanalati nella corsia da lasciare libera al traffico. 
Nello sbandieramento per la deviazione su opposta carreggiata, almeno i primi tre segnali di direzione obbligatoria 
devono essere sempre posizionati in un solo tempo (o in rapida successione) dagli addetti che devono essere 
coordinati tra di loro. 
L’ultimo segnale può essere posizionato quando i veicoli sono già incanalati nella deviazione. 
In caso di traffico intenso, lo sbarramento può essere agevolato da un addetto con bandierina che avvisa a distanza il 
traffico. 
Nel caso di chiusura della corsia di sorpasso, dopo il prelevamento dei segnali, l’automezzo deve essere spostato e 
parcheggiato in corsia di emergenza almeno 20 m prima del punto di sbarramento. 
Tale modalità deve essere attuata per evitare la “strozzatura” che si determinerebbe nel caso di diretta corrispondenza 
tra l’automezzo e lo sbarramento in atto. 
E’ vietato sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze degli sbarramenti obliqui realizzati. 

3.2.3.7 Immissione dell’automezzo nella corsia di sorpasso e posizionamento dei coni. 
Il conducente, prima di attraversare la sede autostradale, deve: 
a) accertarsi che i girofari siano in funzione; 
b) azionare il lampeggiatore sinistro; 
c) accertarsi che nessun veicolo sopraggiunga o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire 
l’immissione completa all’interno della zona chiusa dallo sbarramento. 
Gli addetti devono prelevare i coni dal lato posteriore dell’automezzo, rimanendo sempre all’interno della sua sagoma. 
Gli addetti devono posizionare i coni all’interno della linea di divisione della carreggiata e seguire a piedi l’automezzo 
che avanza all’interno della zona chiusa al traffico. 
Durante il posizionamento dei coni è vietato affiancarsi all’automezzo dal lato del traffico. 
E’ vietato effettuare la posa dei coni direttamente dal veicolo, usufruendo di eventuali appigli o predellini esistenti. 

3.2.3.8 Rimozione dei coni e dei segnali di direzione obbligatoria. 
Durante la rimozione dei coni, il conducente deve arretrare lentamente con l’automezzo tenendosi il più possibile a 
ridosso dello spartitraffico o della striscia di delimitazione della corsia di emergenza, a seconda che si debba 
rimuovere la chiusura della corsia di sorpasso o quella di marcia e mai affiancando gli addetti alla rimozione. 
E’ vietato rimuovere i coni facendo procedere l’automezzo contromano anzichè in retromarcia. 
Nel caso di rimozione della chiusura della corsia di sorpasso, prima della rimozione dei segnali di direzione 
obbligatoria, l’automezzo, con il solo conducente a bordo, deve essere parcheggiato nella corsia di emergenza almeno 
20 m oltre lo sbarramento. 
Dopo l’immissione dell’automezzo in corsia di emergenza, gli addetti devono: 
a) rimuovere i cavalletti di sbarramento; 
b) rimuovere i segnali di direzione obbligatoria, eliminando un solo cartello alla volta, a partire dall’ultimo della 
chiusura, cioè quello più vicino alla striscia di divisione delle corsie; 
c) nel caso siano stati posizionati anche i dispositivi luminosi, anche questi devono essere rimossi uno alla volta, 
contemporaneamente ad ognuno dei segnali; 
d) caricare i segnali sull’automezzo; 
e) rimuovere e caricare sull’automezzo, che retrocede lentamente all’interno della corsia di emergenza, la segnaletica 
di conferma, divieto, preavviso e pericolo. 

3.2.3.9 Modalità di sbandieramento 
Lo sbandieramento ha come unica finalità quella di preavvisare gli utenti di un pericolo presente in autostrada. 
Le modalità di sbandieramento consistono, pertanto, nel far oscillare lentamente la bandiera. 
L’oscillazione deve avvenire orizzontalmente, all’altezza della cintola. 
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3.2.3.10 Accesso al cantiere di lavoro. 
L’accesso ai cantieri di lavoro dovrà avvenire unicamente attraverso il Passante di Mestre, con manovre segnalate al 
traffico e agevolate da operai muniti di apposita bandiera, introducendo i veicoli autorizzati dal fronte posteriore del 
cantiere. 
Gli accessi ai cantieri dovranno essere sottoposti al controllo del personale dell’Impresa. 
Per poter accedere al cantiere tutti i lavoratori saranno tenuti a farsi riconoscere e dichiarare il proprio nominativo. 
L’accesso al cantiere con l’autovettura sarà consentito soltanto previa autorizzazione del responsabile e a condizione 
che venga parcheggiata nell’area immediata. 
Il trasferimento del personale dal parcheggio alle aree di cantiere dovrà avvenire esclusivamente per mezzo di appositi 
pulmini dell’Impresa. 
La sosta dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali avverrà esclusivamente nel luogo delle operazioni di carico e 
scarico con il mezzo posto in modo da non intralciare la viabilità autostradale, le persone e i mezzi presenti in cantiere. 
La sosta sarà limitata al tempo necessario per l’esecuzione delle operazioni di carico e scarico. 
In prossimità di opere provvisionali la circolazione dei mezzi dovrà essere delimitata in modo tale da impedire ogni 
possibile contatto tra dette strutture ed i mezzi circolanti. 

3.3 Rischi derivanti dall’utilizzo di macchine, attrezzature, utensili 
Come già indicato al paragrafo 1, l’impresa dovrà essere completamente autonoma per quanto riguarda le attrezzature 
di lavoro, i materiali di ricambio ed il loro temporaneo stoccaggio, i sistemi di comunicazione, i dispositivi di pronto 
soccorso sanitario e quant’altro necessiti alla corretta esecuzione delle attività da svolgersi. Ogni deroga a quanto 
sopra dovrà essere preventivamente concordata con il personale responsabile della società e sarà solo eccezionalmente 
concessa previo adeguata riunione di coordinamento.

3.4 Rischi derivanti dall’utilizzo di sostanze chimiche 
In generale non si prevedono rischi da interferenza legati all’utilizzo di sostanze chimiche, relativamente alle 
lavorazioni da svolgersi in presenza di traffico. 
Sono evidenti i rischi trasmessi all’esterno in caso di incidente con sversamento di sostanze chimiche; in tal caso non 
si rientra comunque nella situazione di utilizzo di sostanze chimiche, pertanto non si procederà alla individuazione e 
valutazione dei rischi. 
Per quanto riguarda la prevenzione e la protezione si evidenzia che: 
- le ditte che intervengono in tali incidenti sono specializzate per gestire tali rischi e pertanto nei loro piani di sicurezza 
sono evidenziate le procedure per eliminare e ridurre i rischi che tali eventi trasmettono all’esterno; 
- la Società dispone di proprio personale per la gestione della emergenza in strada, intesa come interferenza con il 
traffico; tale personale è costituito dagli Ausiliari della Viabilità, che ha frequentato corsi appositi e quindi è da 
ritenersi adeguatamente formato ed informato. 

3.5 Rischi derivanti dalla presenza di agenti fisici (rumore, vibrazioni) 
In generale non si prevedono rischi da interferenza legati alla presenza di agenti fisici, relativamente alle lavorazioni 
da svolgersi in presenza di traffico. 
Si ritiene di evidenziare che durante gli interventi presso la linea di esazione, quasi esclusivamente durante operazioni 
particolari che prevedono l’utilizzo di demolitori meccanici, potranno indursi dei rischi sul personale di esazione 
operante all’interno delle cabine. 
In questi casi è previsto un avvicendamento del personale di esazione con riduzione dei tempi di esposizione (seppur 
all’interno delle cabine), che dal normale orario lavorativo (1,5 h in servizio e ½ h di pausa) passa a pause più 
frequenti (fino a ½ h in servizio e ½ h di pausa). 

3.6 Rischi derivanti dall’insorgere di situazioni di emergenza 

3.6.1 Rischio incendio 
L’azienda è a livello di rischio basso ai sensi del D.M. 10.03.98; tutte le stazioni sono dotate di dispositivi di 
spegnimento portatili, adeguatamente dislocati e segnalati. 
Il rischio incendio lungo le scarpate ha una entità sicuramente estremamente modesta per: 
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